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DICEMBRE 1974 

 
…perdona a noi i nostri eserciti… 
 

Il centro propulsore della storia è l’amore e l’amore è stato anche il testamento di papa Giovanni. 

Fuori dell’amore la via della pace si perde nelle sabbie del deserto e ci resta solo la possibilità di 

chiedere a Dio di perdonare i nostri … eserciti. 

Se la guerra rivela la sua disastrosa irrazionalità, come può essere giustificata la violenza che è alla 

radice? 

“Oggi si hanno violenze fisiche che mettono in pericolo la vita e la libertà delle persone e dei 

gruppi, le violenze strutturali che derivano da istituzioni, regimi e legislazioni; le violenze morali 

come le pressioni degli audiovisivi, il regime e i ritmi di lavoro, le violenze del sapere e del potere” 

(M. Roy) 

Eppure in questo anno – chiamato santo per grazia – ci viene ripresentata la carta della pace; si 

riapre la porta santa mentre il coro canta “pace in terra agli uomini di buona volontà”. 



Non è possibile la pace tra gli uomini se non c’è la pace nei cuori e in modo reversibile la violenza 

tra i popoli influisce negativamente sul nostro animo. È presto Natale, si impone per noi la 

riconciliazione. 

Riconciliamoci con Dio (confessione) e con i fratelli (perdono) e approfittiamo dell’attività 

purificatoria dell’Avvento. 

I Padri della parrocchia 

 

APOSTOLATO DELLA PREGHIERA 
Per la pace come frutto dell’amore 

Per la giustizia sociale nelle nazioni più povere 

 
Spunti di conversazione familiare 
“Sono un genitore con due bambini che frequentano la scuola dell’obbligo (uno la quarta 

elementare e uno la seconda media) e vorrei sapere cosa dovrò fare se venissi eletto in uno degli 

organi collegiali” (Guido B.) 

 

Intanto noi genitori dovremmo metterci bene in mente che i famosi organi collegiali hanno lo scopo 

di dare alla scuola il carattere di una comunità (cfr. art. 5 della L. 477 e art. del Decreto n. 416) 

perciò, esclusa immediatamente l’idea di entrare in essi per fare l’interesse particolare dei nostri 

rispettivi figli, dobbiamo sentirci corresponsabili nel creare questo spirito nuovo nella scuola 

attraverso la “partecipazione” alla gestione di essa. Comunità vuol dire mettere insieme i propri 

beni (i figli, le nostre persone, quelle dei docenti, le attrezzature ecc.) per raggiungere un bene 

comune: in questo caso lo sviluppo integrale della personalità dei “nostri” figli, cioè di tutti i 

giovani che frequentano quella scuola, che sono poi, anche quelli del nostro stesso caseggiato, della 

nostra strada, del nostro quartiere. 

Penso che sia ben difficile costruire una comunità se non si è ben animati da spirito cristiano, il che 

vuol dire, nel nostro caso, sentire amore per  tutti i ragazzi, sollecitudine per i più bisognosi di 

cultura, disponibilità a contribuire al loro bene e al bene di tutti prestando anche il nostro aiuto. In 

concreto: in un consiglio di classe non si tratterrà di interessarsi dei voti dei propri figli o di quelli 

degli altri oppure di perorare genericamente la promozione di tutti, ma di mettere a disposizione 

della scuola la propria esperienza per aiutare gli insegnanti a capire meglio le situazioni di certi 

ragazzi, a risolvere casi difficili, a impostare e condurre con più efficacia il loro insegnamento in 

modo da portare avanti non solo alcuni ma tutti i ragazzi, quindi anche i meno dotati, i più 

condizionati da situazioni sfavorevoli di ordine familiare e ambientale, affinché ciascuno raggiunga 

il livello massimo da lui conseguibile mettendo a frutto cioè i talenti che il Signore gli ha donato. 

In questo modo genitori, insegnanti, ragazzi, tutti uniti nella comunità scolastica di cui si sentiranno 

partecipi e corresponsabili, superando divisioni, rivalità diffidenze, rancori, egoismi, lotteranno per 

la crescita e la promozione non di singoli individui ma di tutta la nostra comunità civile. 

Un redattore 

 

 

Perché i gruppi di categoria dell’Azione Cattolica? 
 

Diverse persone quando sentono parlare di gruppi missionari di categoria ossia di gruppi di studenti 

o di laureati o di lavoratori si preoccupano e chiedono: “Ma non siamo tutti interessati 

all’evangelizzazione del mondo d’oggi ossia della gente d’oggi?” 

Si siamo tutti interessati all’evangelizzazione della gente d’oggi, di coloro che vivono nei nostri 

tempi. Ma non dimentichiamo due cose: 



1. Non tutti possono fare opera missionaria(evangelizzazione) in collaborazione stretta col 

clero e con altri laici, perché non hanno tempo o per altri motivi comprensibili. 

2. Il messaggio evangelico è recepito meglio se è portato da persone che si trovano nella stessa 

condizione di vita del destinatario della “Buona Novella”. È logico che i laureati sanno 

capire meglio le esigenze ed i problemi spirituali della loro categoria: La stessa cosa si può 

dire per operai, impiegati, maestri e studenti. 

COSA FA INFATTI UN GRUPPO DEL GENERE? 

a. Cerca innanzitutto di scoprire la bellezza del messaggio evangelico. Questo perché si 

evangelizza nella misura in cui si scopre la bellezza del messaggio del Cristo, la Sua 

necessità, la Sua forza. 

b. Partecipa dell’azione dei pastori (parroco, Vescovo), per far scoprire e vivere la “Buona 

Novella”. 

c. Prepara testimoni per il mondo d’oggi che sappiano agire responsabilmente da adulti, 

rischiando, pagando di persona, cioè senza strumentalizzare la Chiesa e senza impegnarla in 

compiti che sono lasciati alla responsabilità dei laici e al loro discernimento (impegno 

civico, impegno nel mondo economico ecc.). 

In parrocchia attualmente vi è un solo gruppo di questo genere: è il gruppo dei “Lavoratori di A.C.”. 

Speriamo ne sorgano degli altri. 

 

 

Attivita parrocchiale 
 
AVVENTO 

 

Nell’attesa della sua venuta predisponiamo il nostro cuore: 

1. Novena dell’Immacolata dal 29 novembre al 7 dicembre alle ore 16. Sono invitati le signore, 

i giovani e i fanciulli. Onoriamo e cantiamo alla Vergine Maria. 

2. Triduo di Natale ore 18,30, giorni 19 – 20 – 21. Venite a cantare al Signore e a preparavi al 

Natale. 

3. Confessioni: 6 dicembre 1° venerdì di avvento ore 16,30 e 18,30 Confessione comunitaria; 

durante gli altri oarri confessioni singole. Gli altri venerdì e sabati i Padri sono a 

disposizione: 

23 dicembre ore 16 confessione comunitaria per fanciulli e ragazzi 

Ore 17 confessione comunitaria per signore 

Ore 21 confessione comunitaria per uomini e giovani. 

4. Tutti i giorni alle ore 8,15 recita delle Lodi, alle ore 18 recita dei Vespri 

5. Ogni domenica di avvento dopo la messa delle 9 – 10 – 11 i fedeli che desiderano 

approfondire, discutere o chiarire la Liturgia della Parola sono invitati ad accomodarsi nel 

salone con il Sacerdote che ha celebrato la S. Messa.  

 

INCONTRI 

Oltre i tre incontri del Triduo di Natale ci sono: 

1. Incontri per mamme dei ragazzi del catechismo delle elementari 

2. Incontro dei genitori a San Fidenzio 7 dicembre dei cresimati del 1974 

3. Incontro-ritiro spirituale a S,. Fidenzio domenica 15 per adulti 

4. Incontro per genitori dei battezzati dell’anno Domenica 22 ore 16. 

Tutti saranno avvertiti a parte, considerino questo come un ricordo e una spinta. 

 

MANIFESTAZIONI CULTURALI 

 



Dal giorno 22 al 30 dicembre espone nel nostro salone la pittrice del quartiere Irene Obrados.La 

pittrice lascia il ricavato prevalentemente alla parrocchia. 

 

Carli Lino e collaboratori sta preparando un artistico presepio. 

 

FUNZIONI 

 

1. Venerdì 6 dicembre ore 20,30 Messa tra tuuti i gruppi impegnati della parrocchia. 

2. A S. Stefano (non di precetto) le Messe sono alle 7-8-9-17,30. 

3. 31 dicembre ore 20,30 funzione conclusiva di fine anno con consuntivo della vita 

parrocchiale e canto di ringraziamento. 

 

FESTE 

1. Il giorno di S. Lucia ore 17 proiezione di un bel film regalo per utti i fanciulli delle 

elementari. 

2. Il pomeriggio di S. Stefano passeggiata folk con gruppi familiari per visitare i presepi. 

3. Di fronte al presepio i ragazzi possono deporre i loro sacrifici e i loro giocattoli per ragazzi 

meno fortunati di loro. 

 

ANNO SANTO 

 

I giovani si recheranno a Roma per l’Anno Santo e ricambieranno la 

visita ai fiumicinesi il 27 dicembre. Siamo loro vicini con la simpatia 

e la preghiera. 

 

Su programma più dettagliato saranno presentati inostri pellegrinaggi. 

Da ogni pellegrino si richiederà una preparazione specifica e spirituale nel ritorno alla cattedra di 

Pietro.  

 

 

 

Vita nella comunità 
 

ORARI SS. MESSE 

Feriali 7 – 8,30 - 17.30 (sabato e vigilie ore 18.30) 

Festivi 7 – 8 – 9 – 10 – 11 – 12 - 18.30  

S. GIULIANO  

Festivi 7 – 8 – 10 - 11 

 

BATTESIMI COMUNITARI 

Sabato 7 Dicembre ore 16.30 

Domenica 15 Dicembre ore 16.30 

 

SONO FIGLI DI DIO 

 

CASARI ALESSIO v. Belli 6 

BIGHELLI M. GIOVANNA v. Quinzano, 5 

COZZA KATIA v. Trento, 6 

SPAGNOLO G. LUCA v. Belli, 1 

LAFFENI MICHELA  v. Poerio, 6 

BONFIGLIOLI MARCO  v. Mercantini, 3 

DE BELLIS GAIA  v. Poerio, 9 

 

 



SONTORNATI ALLA CASA DEL SIGNORE 

 

VETTORE ATTILIO 

RICHELLI LUIGI 

ZANETTI CAMILLO 

SPINIELLI RENZO 

RESIDORI MARCELLO 

 

OFFERTE 

Raccolta del mese di novembre  L. 833.500 

Manifestazioni culturali  L. 176.000 

Gruppo AVIS di Ca’ di Cozzi  L. 50.000 

 
Nella busta qui acclusa, metterete l'Offerta che il cuore vi detta. Una persona, incaricata, dovrebbe 

passare a ritirarla. Se non venisse. siate così gentili di portarla voi stessi al Sacerdote. 

 
 


